
 
 

Palazzo Giorgi – Roffi Isabelli 
Evento di Sabato 19 Settembre 2009 

 
Conferenza di Astronomia  

“400 anni di storia del telescopio da Galileo ad oggi” 
…grande successo a Ferentino 

 
Un grande successo di pubblico nella mattinata di sabato 19 settembre, per la Conferenza 
del prof. avv. Mario Di Sora, a Palazzo Giorgi-Roffi Isabelli di Ferentino. 
 
Nell’ambito delle manifestazioni di “Ferentino è”, purtroppo rinviate al prossimo fine 
settimana causa il maltempo che ha imperversato nella serata, nello storico Palazzo di 
Ferentino si è rinnovato il ciclo di appuntamenti culturali denominato “ Incontri in 
biblioteca”. 
 

 
Il Prof. Mario Di Sora mentre introduce la conferenza 

 
A partire dalle 10,30 sono iniziate le visite guidate a cura del Centro Guide Cicerone di 
Frosinone che collabora con la proprietà del Palazzo da qualche tempo. 
 
L’antica magione, inserita tra le Dimore Storiche d’Italia, ogni quarta domenica del mese 
apre le porte ai visitatori. 
 
Per l’occasione si è effettuata un’apertura straordinaria per consentire ai numerosi 
frequentatori della kermesse di visionare il ciclo pittorico appena restaurato e le altre 
meraviglie che il palazzo conserva, ad iniziare dalla collezione epigrafica di Alfonso Giorgi. 
 



 
Il Prof. Mario Di Sora, direttore dell’Osservatorio Astronomico di Campo Catino 

 
 
A seguire, dopo le 11,30, il prof. avv. Mario Di Sora ha tenuto una interessantissima 
conferenza sui 400 anni della storia del telescopio e l’evoluzione dello strumento da 
Galileo ad oggi. Ricordiamo che proprio quest’anno ricade l’anniversario della grande 
scoperta (1609) e che sempre quest’anno è l’anno internazionale dell’Astronomia.  
Il prof. Di Sora, noto cassazionista, è anche il Direttore dell’Osservatorio Astronomico di 
Campo Catino. A lui si deve la scoperta di numerosi asteroidi e, dal 1985, ha iniziato ad 
interessarsi, primo in Italia, della problematica dell’inquinamento luminoso. Per l’occasione 
ha annunciato la pubblicazione di un suo libro sull’importante tematica che presenterà 
proprio sabato prossimo a Padova. 
 



Alla conferenza hanno partecipato numerose personalità del mondo della cultura e della 
politica. Tra questi il primo cittadino di Ferentino, dott. Piergianni Fiorletta, l’ass. 
provinciale alla Cultura, arch. Antonio Abbate e l’ass. alla Cultura di Ferentino, avv. 
Antonio Pompeo. Tutti hanno pienamente apprezzato l’iniziativa e lodato la collaborazione 
tra pubblico e privato che consente di far vedere al grande pubblico le meraviglie di 
un’Italia cosiddette “minori” che però fanno parte dell’immenso patrimonio culturale e 
storico di cui la penisola è ricca. 
 

 
(da sinistra) Piergianni Forletta (Sindaco di Ferentino); Antonio Abbate (Assessore Prov.le alla 
Cultura); Pio Roffi Isabelli; Antonio Isabelli (Assessore Comunale alla Cultura); Mario Di Sora 

(Relatore della Conferenza) 
 
I locali della Biblioteca, superba e affascinante location per tali appuntamenti culturali, non 
hanno contenuto le oltre 100 persone giunte per l’evento. Ci si è spostati quindi nel cortile 
centrale del Palazzo, sulle cui pareti si ammirano i pezzi della collezione archeologica. Tra 
i presenti si sono notati gli avv. Giacomo Delli Colli, Carlo Scala, Vincenzo Galassi, e 
Elisabetta Fantini. Fra gli altri il dott. Mariotti, il dott. Catracchia, il dott. Affinita ed altri 
membri dell’Associazione Astronomica Frusinate. 
 
Un ringraziamento particolare va ai Dirigenti Scolastici, De Camillis e Sotis, del Liceo 
Martino Filetico e dell’ITIS di Ferentino che hanno voluto partecipare all’importante 
convegno, inviando alcune classi con i relativi professori. Ricordiamo, tra gli altri, le 
prof.sse Trapani, Giovannini, Masseti e Lanciani.  Grande interesse hanno manifestato i 
ragazzi presenti che hanno poi rivolto anche domande interessanti al relatore. 
 
Dulcis in fundo, al termine della conferenza è stato fatto vedere un bellissimo cannocchiale 
tedesco, della metà dell’800, appartenente alla famiglia. Pio Roffi Isabelli ha messo in 
risalto, ancora una volta, i numerosi interessi dell’illustre avo, Alfonso Giorgi, noto studioso 
e uomo di cultura della Ferentino del XIX secolo. 
 



 
 

 



 

 
 
 

 


